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SALUTE MENTALE, L’ATTUALITÀ DEL PENSIERO DI BASAGLIA 
 
ore 10.00  -  180: L’IMPATTO SULLE POLITICHE LOCALI 

                  EMILIO SABATTINI – Presidente Provincia 
                   GIORGIO PIGHI – Sindaco di Modena 
                   GIUSEPPE CAROLI – Direttore Generale AUSL 
                            ALDO TOMASI – Rettore Università di Modena-Reggio E. 
 
ore 11.00  -  180: L’IMPEGNO DI BASAGLIA PER UN DIVERSO APPROCCIO ALLA      

MALATTIA MENTALE: UNA “EREDITA’  DISPERSA”? 
                   STEFANO MISTURA  
                

ore 11.30     Pausa Caffè 
       
ore 11.45  -  180: “IL SISTEMA MODENA” NELLA PSICHIATRIA ITALIANA RINNOVATA 
                   GUARNERI PATRIZIA   
                             ANDREA GIUNTINI 
 
ore 12.15  -  180: UNA EREDITA’ LEGITTIMA DA SPENDERE PER IL FUTURO 

                  GIUSEPPE DELL’ACQUA 
 
Ore 12.45  - 180: POLITICHE EUROPEE E POLITICHE ITALIANE PER LA SALUTE 

MENTALE: CONVERGENZE E DIVERGENZE” 
                  LUIGI FERRANINI 

 
 
ore 13.15      Pausa Pranzo 
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SECONDA SESSIONE  

IL SISTEMA REGIONALE E LOCALE ALLA PROVA   DELLA 180 
 
PRESIEDE:   SIMONA ARLETTI (Assessore alle Politiche per la Salute – comune di MO) 
 
ore 15.00  -  PRESENTAZIONE DEL PIANO ATTUATIVO DELL’EMILIA-ROMAGNA 

SULLA SALUTE MENTALE 
                   ANGELO FIORITTI (responsabile Serv. Salute mentale, dipendenze  

patologiche, salute nelle carceri – Regione Emilia-R.) 
 

COMMENTA: FRANCA OLIVETTI MANOUKIAN (studio APS MI) 
 
ore 15.45  -  TAVOLA ROTONDA:  

 SUSSIDIARIETÀ, SOLIDARIETÀ, RETE, INTEGRAZIONE,   
LA REALTA’ MODENESE ALLA SFIDA DEL PIANO REGIONALE 
E DELLA 180 

    
  COORDINA: GIUSEPPE VACCARI (sociologo DSM di Modena) 

 PARTECIPANO:  

GIOVANNI NERI (direttore DSM di Modena) 

GIAN PAOLO GUARALDI (associazione “la rosa bianca”) 
    MARCELLO BURGONI (diret. dipartimento socio-sanitario AUSL di Mo) 

MARCO RIGATELLI (Università Modena-Reggio E.) 
P. GIULIANO STENICO (Presidente CEIS di Modena) 
PAOLO TOSELLI (presidente provinciale AIOP) 
PATRIZIA GUERRA, (Dirig. Ser. Sociale Assist. di Base Comune di MO) 
TILDE BARBIERI (presidente associazione “Insieme a noi”) 

VITTORIO SALTINI, (Presidente Consorzio Solidarietà Sociale) 

 
ore 17.45  -  CONCLUSIONI 
     

           KYRIAKOULA PETROPULACOS (direttore sanitario AUSL di Modena) 

 
ore 18.00  -  CHIUSURA DEI LAVORI: BRANI DELLA CORALE “CAVALLINI”  
                     
                   (Presenta: Paolo Curci docente di Psichiatria, Università di Modena-Reggio E.)

   

 
 
 
 

 

 



 

 

I  RELATORI: 
 
STEFANO MISTURA 

Stefano Mistura, sessantatre anni, laureato all’ Università Cattolica di Roma e poi 
specializzato in Clinica delle Malattie nervose e mentali all´Università di Parma. 
E’ stato direttore del dipartimento di Salute mentale e delle Dipendenze patologiche della 
Ausl di Piacenza, ruolo che ricopriva dal 1997. 
Allievo di Franco Basaglia e Giovanni Jervis, Mistura ha vissuto gli anni che hanno portato, 
con la Legge 180, alla chiusura degli ospedali psichiatrici. Mistura è considerato uno dei 
protagonisti della psichiatria italiana, avendo contribuito in modo consistente alla 
costituzione di ciò che in Italia si chiama oggi Psichiatria di Comunità. 
Studioso e scrittore, dagli anni Settanta ad oggi ha curato diverse pubblicazioni di 
carattere psichiatrico e psicanalitico, tra i quali il Dizionario Storico di Scienze della Psiche 
(edito da Einaudi in due volumi tra il 2006 e il 2007). 
Nella vasta produzione scientifica spicca il recente “L´eredità dispersa”, in cui sono raccolti 
quarant´anni di saggi, conferenze e interventi su riviste oggi difficilmente reperibili. 

GUARNERI PATRIZIA  
 
Associata di Storia contemporanea alla Facoltà di Psicologia, Università di Firenze, vi 
insegna anche Storia della scienza. 
Ha insegnato e svolto ricerca per anni presso istituti esteri: Harvard University, Stanford 
University, The Wellcome Trust in London, e l'Istituto Universitario Europeo. 
I suoi campi di indagine riguardano soprattutto la storia sociale delle scienze umane in 
specie nei settori materno infantile e della salute mentale. 
Ha svolto svariate ricerche, tra cui: “Storia dell'assistenza e della sanità, specie nei settori 
materno-infantile e della salute mentale “ 
Tra le sue molte pubblicazioni, la più nota è “La storia della psichiatria. Un secolo di studi 
in Italia” edizioni Olscki, 1991  
  
 ANDREA GIUNTINI  
 
Professore Associato di Storia economica e Storia della globalizzazione presso la Facoltà 
di Economia dell’Università di Modena e Reggio Emilia. Autore di diverse pubblicazioni di 
storia economica e sociale, ha condotto ricerche presso le principali biblioteche ed archivi 
europei. Titolare di una ricerca della Provincia di Modena sulla storia della psichiatria nel 
territorio modenese. 
 
GIUSEPPE (Peppe) DELL’ACQUA 
 
Psichiatra, vive e lavora a Trieste da più di 35 anni dove dirige il Dipartimento di Salute 
Mentale.  Arrivato sulla collina di San Giovanni, dov’era il grande manicomio di Trieste, per 
lavorare con Basaglia già nel ’71 ha vissuto da protagonista tutta la storia del superamento 
del manicomio. 
Autore di diverse pubblicazioni tra le quali la rinnovata edizione del libro “ Non ho l’arma 
che uccide il leone” (Stampa Alternativa, 2007), uscito per la prima volta nel 1980 e che 
racconta la vera storia del cambiamento nella Trieste di Basaglia e nel manicomio di San 
Giovanni. 



 
 
LUIGI FERRANINI 
 
Nato a Bari nel 1948, Laureato in Medicina e Chirurgia e Specializzato in Psichiatria ed in 
Neuropsichiatria Infantile. 
Primario di Psichiatria dal 1980, ha lavorato in Ospedali Psichiatrici (Reggio Calabria, 
Ferrara e Genova), in servizi psichiatrici territoriali (USL 15 della Regione Liguria) ed in 
servizi ospedalieri (SPDC Ospedali Galliera di Genova). 
Direttore del Dipartimento di Salute Mentale dell'ASL 3 "Genovese" dal 1994. 
Docente a contratto alla Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Genova con 
insegnamento di Psichiatria Sociale.  
Esperto del Ministero degli Esteri e di Organismi Internazionali per interventi di 
cooperazione sanitaria e di assistenza psichiatrica nei PVS e nelle situazioni di conflitto. 
Autore di oltre 170 pubblicazioni su problematiche cliniche ed assistenziali in psichiatria. 
Segretario Nazionale della Società Italiana di Psichiatria (SIP). 
 
 
FRANCA OLIVETTI MANOUKIAN 
Fondatrice e docente dello “Studio APS – AnalisiPsicoSociologica” Centro che opera da 
quarant’anni nel campo della formazione, della consulenza organizzativa e della ricerca. 
Impegnata da anni alla costruzione di un progetto: quello di un sapere che non resti chiuso 
nei libri o nelle accademie, ma che entri nella vita delle organizzazioni, degli ospedali, 
delle amministrazioni locali , delle cooperative e dei luoghi in cui si prendono, o non si 
prendono, decisioni che incidono sui destini di altre persone. In quest’ottica, sin dalla 
fondazione dello Studio APS ha affiancato al lavoro sul campo lo sforzo di perseguire con i 
colleghi dei percorsi di ricerca e di approfondimento interdisciplinare che hanno portato a 
progettare e realizzare iniziative originali negli ambiti più diversi: giustizia minorile, strutture 
ospedaliere , servizi per le persone svantaggiate, pianificazione del territorio.  
Tra i suoi contributi, da segnalare: 
“ L'organizzazione psichiatrica e i suoi dilemmi” , in "Rivista Sperimentale di Freniatria", n. 
3, ed. F. Angeli, Milano, 2005.  
“ Lavorare con la cronicità”, ed. Carocci, Roma, 2004.  
“ Quanto è sociale il lavoro dei servizi?”, in "Animazione Sociale" n. 10 (inserto), 2004, 
“Costruire servizi in Psichiatria” , ed. F. Angeli, Milano, 1998.  
 
 


